PIANETA TERRA

A Heter piaceva molto prendere in giro il suo schiavo
tom mentre le lettava

i piedi con la lingua: "Poveri maschietti, che destino
triste; una volta eravate i padroni della terra e ora siete
condannati per l'eternita’ a essere schiavi delle
donne.... Susu'! Lecca cagnolino, lecca! Fra poco c'e' la
riunione del direttivo del sottomatriarcato nazionale.
Se faccio tardi per causa tua, stasera tripla razione di
cinghiate! Lecca lecca hi hi hi!".

In fondo Heter non era una padrona molto cattiva.
Puniva il suo schiavo quando aveva voglia di divertirsi,
ma non gli provocava mai danni permanenti. Se lo
avesse fatto morire poi, sarebbe rimasta senza schiavo
per il resto della sua vita. Heter se n'era andata
lasciando a tom i soliti incarichi di pulizie pomeridiane.
La legge imponeva agli uomini di essere sempre nudi,
con addosso unicamente il loro collare di controllo. La
scienza medica del tempo era perfettamente in grado di
preservare la loro salute, ma il freddo lo dovevano
sentire; in inverno le donne si divertivano a farli
rotolare sulla neve. Tom era in soggiorno a lucidare il
pavimento quando un rumore ben conosciuto lo fece
correre alla finestra. Erano le dragonesse della guardia
matriarcale, marciavano perfettamente inquadrate
nelle loro scintillanti uniformi invernali; era uno
spettacolo mozzafiato: avevano stivali di pelle alti fino
alle coscie, una tuta di pelle nera molto aderente, in
testa 1'elmo amazzonico e a tracolla i loro fucili a
impulsi. Tom non avrebbe perso questo spettacolo per
nulla al mondo.

Le donne avevano capito che usare delle uniformi
molto sexy sarebbe stata un'arma in piu' nella guerra
contro gli uomini. Gli uomini venivano distolti dal
combattimento e quando avevano la possibilita’ di
uccidere una nemica, esitavano colpiti dalla sua
bellezza, le donne invece erano decise e senza pieta'. Le
militari erano donne privilegiate perché potevano avere
due schiavi, uno per i servizi personali e uno per tenere
in ordine le loro uniformi, questi ultimi passavano
intere giornate a lucidare a perfezione gli stivali delle
padrone.

La sera Heter era rincasata di buon umore perche'
aveva ottenuto l'incarico di segretaria del direttivo e



aveva voglia di festeggiare. Dopo cena tom ricevette la
solita razione giornaliera di cinghiate sul sedere, legato
al solito tavolinetto in soggiorno. Poi si spostarono in
camera da letto; stavolta Heter ordino' il rituale per le
occasioni particolari. Tom si avvicino a lei strisciando
ventre a terra e, quando fu ai suoi piedi, comincio' a
baciarle gli "stivali da letto". Quando Heter fu
soddisfatta ando' a sedersi sul letto e si tolse gli stivali.
A quel segnale tom striscio' ancora e comincio' a
baciare i piedi di Heter, poi ai segnali convenuti passo'
alle cosce, ai capezzoli e alla vagina.

Quando la donna fu pronta si alzo e si rimise gli stivali.
Tom si sdraio' sul letto pancia all'aria col pene in
erezione, sapeva che doveva rimanere immobile. Heter
monto' e comincio' a cavalcare il suo animale; aveva un
corpo statuario e lunghi capelli biondi la sua vagina
inghiottiva e deglutiva il pene dello schiavo. Ogni tanto
tom riceveva schiaffi sul viso e unghiate sul petto; se si
fosse mosso ne avrebbe ricevuti di piu' e piu' forti.
Vennero insieme, tom dovette leccare la vagina della
padrona e poi venne preso a cinghiate sulle cosce e sul
petto. Heter sapeva che questo avrebbe ridato potenza
alla pertica dello schiavo. In quell'era c'erano prodotti a
confronto dei quali il nostro viagra fa ridere. Lo schiavo
venne cavalcato e frustato per 5 volte. Alla fine tom
aveva la testa che gli ronzava per gli schiaffi e il corpo
pieno di segni rossi. Heter si addormento’ esausta
sopra di lui.

54 anni prima le truppe femminili avevano
definitivamente sconfitto l'esercito maschile e
conquistato l'intero pianeta; gli uomini sopravvissuti
erano stati resi tutti schiavi. Il collare di controllo
poteva infligger loro scarice elettriche di diversa
intensita' secondo la gravita' delle insubordinazioni.
Naturalmente la scossa piu' forte poteva uccidere
I'eventuale schiavo ribelle, ma era una precauzione
inutile; la vittoria delle truppe femminili era stata
talmente schiacciante e perentoria che gli uomini
avevano perso per sempre la speranza di potersi
ribellare alle donne.
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